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  Associazione Marostica Accoglie O.D.V

Comitato Accoglienza Profughi 
Ucraini

“Speriamo non ce ne sia più bisogno”. 
Erano le parole con cui il mese di 
novembre 2021 l’Assemblea dei Soci 
dell’Associazione Marostica Accoglie 

O.D.V., dopo diciotto anni di attività, decideva di porre fine 
al suo percorso. Da qualche anno, causa crisi economica 
prima, pandemia poi, la nostra operatività si limitava ad 
alcuni interventi nel sociale quali i pacchi a Natale a delle 
famiglie e sostegno alle scuole materne. Mantenere in 
vita una struttura, arrivata anche all’iscrizione al RUNTS 
(Registro Unico Nazionale del Terzo settore) e ammessa 
a ricevere il cinque per mille dei contributi statali, 
comportava un notevole dispendio di risorse che non ne 
giustificavano la tenuta in vita. 

Nessuno avrebbe mai immaginato che da lì a pochi mesi 
si sarebbe verificata una catastrofe di simili dimensioni. 

La casa-famiglia ucraina di Tetiiv, a cui davamo il nostro 
sostegno da anni, sembrava non risentisse degli effetti di 
quello che stava succedendo. Purtroppo la situazione è 
peggiorata anche da loro e ci hanno chiesto aiuto.  Oltre alla 
famiglia di Ivan si è aggiunta anche la famiglia del cognato, 
in totale diciannove persone di cui quattordici bambini. 

Con lo spirito che ci ha sempre contraddistinto abbiamo 
ricostituito un comitato denominandolo “Comitato Acco-
glienza Profughi Ucraini” iniziando così tutte le operazio-
ni nel tentativo di fare arrivare queste persone nel nostro 
territorio. Non è stato semplice, né per noi né per loro, ma 
alla fine sono arrivati e sono stati alloggiati in abitazioni 
adeguate a Marostica e Pianezze. È incredibile la disponi-
bilità e generosità dimostrata dalle persone che abbiamo 
contattato per raggiungere lo scopo. Adesso la nostra mis-
sione è quella di contribuire affinché, sia loro che altri che 
si aggiungessero, raggiungano l’autonomia e si inseriscano 
nel tessuto sociale e culturale del nostro territorio. Abbiamo 
capito che sono persone volonterose e che il loro primario 
desiderio è ritornare a casa, appena possibile.

Gruppo di bambini ospitati nell’estate 2005.

LA PACE CI PIACE
Le scuole di Marostica sono scese in piazza

Un primo giorno di primavera insolito a Marostica. 
Piccoli piedi e occhi gentili hanno percorso le 
strade della città per convergere nella Piazza 
degli Scacchi. Sono i bambini delle scuole 0/6 

anni del Comune di Marostica che accompagnati dalle loro 
insegnanti e da alcuni volontari, tra i quali anche gli alpini, 
si sono dati appuntamento per manifestare il loro sogno di 
pace e di fratellanza.

Presenti i bambini dell’Asilo nido “Il trenino” e le Scuole 
dell’infanzia “Madre Teresa di Calcutta”, “Guderzo”, 
“Beato Lorenzino” e “Prospero Alpino” che con grande 
compostezza si sono seduti tutti in cerchio per richiamare la 
perfezione dell’Universo come generatore di vita, dono per 
se stessi e per gli altri che va custodito e conservato.

I colori dell’arcobaleno ci hanno ricordato che esiste 
una sola comunità ed è quella umana basata sulle relazioni 
libere, cercate, volute e realizzate, dove unicità e diversità 
possono convivere.

Successivamente I piccoli hanno  lasciato la piazza per 
far posto ai ragazzi della Scuola Primaria e Secondaria di 
primo grado, che hanno dato seguito alla manifestazione 
con i colori blu e giallo ricordando il valore universale e 
inviolabile della pace.

Poesie e canti hanno accompagnato stati d’animo 
ed emozionato tutti i presenti, i sorrisi dei bambini e dei 
ragazzi, anche se dietro alle mascherine, hanno aleggiato 
tutta la mattinata accompagnati dal quel senso di orgoglio 
di essere presenza viva nella storia.

Molti sono i possibili modi per esprimere la pace e così 
ogni scuola ha interpretato questo sentimento in modo 
creativo e originale, i palloncini liberati nel cielo come 
messaggeri di speranza, ma anche come segno di unità, 
perché le scuole, in questo particolare momento storico, 
desiderano esprimere il loro senso di unione e di amicizia.

Paola  Zarotti, Coordinatrice didattica 
della Scuola Prospero Alpino
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 ASSOCIAZIONE “IL TAVOLO DELLA  PACE”

La nostra Associazione Tavolo della Pace 
aps di Marostica organizza da diversi 
anni la fiaccolata della Pace all’inizio 
dell’anno, ma siamo a conoscenza che la 

sensibilità per la pace è nata molti anni prima. 
Non si può parlare ancora di una tradizione consolidata, 

ma sentiamo che è necessario e doveroso, e in questi tempi 
urgente, tenere viva l’aspirazione alla pace. Per noi rappresenta 
un motivo di impegno concreto per l’anno nuovo, ora più che 
mai, è un dovere sostenere chi opera per risolvere i conflitti 
con azioni pacifiche; dare impulso al lento, ma costante lavoro 
sulle coscienze. Ma per la pandemia e per la violenza del nuovo 
conflitto in Ucraina, stiamo vivendo dei momenti difficili e a 
volte ci prende la stanchezza, il disorientamento e la disillusio-
ne verso l’impegno per la pace, percepita come impossibile da 
realizzare. 

Oggi se non vedi subito il tuo pensiero realizzato, lo scar-
ti. Abituati a esprimere il nostro pensiero con un clic, con un 
post, comodamente seduti in poltrona, non possiamo dedicare 
tempo ad un pensiero complesso come la pace che richiede 
tutto l’impegno di una vita. Ma preparando la fiaccolata 2022 
ci siamo resi conto che è importante continuare a sollecitare 
le coscienze di tutti affinché scopriamo che l’aspirazione alla 
pace è bene primario per l’umanità.  E che soprattutto dob-
biamo imparare ad accogliere la complessità dei percorsi di 
pace senza perdersi, senza scoraggiarsi, senza sentirsi inutili. 

A seguito del conflitto in Ucraina abbiamo sentito forte il 
bisogno di dare un’occasione alla cittadinanza di manifestare la 
propria vicinanza e la sua solidarietà verso il popolo Ucraino, 
così come verso tutti i popoli che soffrono a causa delle guer-
re. Insieme alla Consulta e ad altre associazioni di Marostica, 
abbiamo perciò organizzato la manifestazione “Insieme per la 
pace” del 2 Marzo scorso. Un tempo vissuto insieme, una ma-
nifestazione in cui si è percepito chiaramente il senso di parte-
cipazione delle tante persone presenti.

Non è facile parlare e, soprattutto, agire per la pace; rifug-
gire i luoghi comuni, soprattutto nei riguardi dei bambini e 
dei ragazzi che osservano con occhi attenti il mondo lacerato 
da guerre, povertà, diritti violati.

La pace per noi è la scelta di rinnovare la fiducia che la 
pace è sempre possibile, di non scoraggiarsi malgrado tutto, 
di non rassegnarsi al cinismo, è tenere viva la speranza.

Diamo una possibilità alla pace: in famiglia, al lavoro, nel-
le comunità! 

Lascia che la pace inizi con te, nella tua famiglia. Insegna ai 
tuoi figli principi di pace: l’accoglienza, il dialogo, la non violen-
za, la composizione dei conflitti, il perdono che apre alla riappa-
cificazione.

Facciamo una proposta alle scuole italiane: lavorare con 
i bambini sui temi della Pace, dell’inclusione e della citta-
dinanza attiva, seguendo un percorso di consapevolezza, nei 
modi che ciascuna classe riterrà più opportuni per i bambini e 
la loro età. Facciamolo tutti insieme, gruppi e associazioni, in 
tutti i luoghi di relazione; uniti, per diventare una Comunità 
Educante. 

Tutti abbiamo questo compito, questa responsabilità verso 
i giovani, i nostri figli, i nostri nipoti.

La pace è possibile. La vita è migliore in un mondo che 
vive in pace!
Nel nostro sito www.tavolodellapace.it si possono trovare 4 
suggerimenti per favorire una cultura di pace
PROMUOVERE IL DIALOGO Va promosso un dialogo 
costante, tra istituzioni e popolazioni, per la cura della casa 
comune. Un dialogo che risponda “al grido della terra e al 
grido dei popoli”.
SENSIBILIZZARE ALLA PACE Considerando la Pace 
come un processo dinamico; le iniziative di sensibilizzazio-
ne hanno come obiettivo l’Azione, intesa come presa di co-
scienza delle differenze, capacità di accettazione e desiderio 
di scoperta dell’altro.
TESSERE RELAZIONI Specialmente nei momenti diffici-
li, è fondamentale tessere relazioni positive con gli altri. Es-
sere sempre tessitori di Pace è il modo con cui si può costruire 
un mondo migliore.
AGIRE CONCRETAMENTE L’impegno verso la sosteni-
bilità ambientale e uno stile di vita consapevole, porta alla 
pace e parte proprio dalla presa di coscienza di quanto faccia-
mo ogni giorno. Solo allora riusciremo ad agire concretamen-
te per il bene degli uomini e del Pianeta.

Tutti noi possiamo contribuire concretamente anche attra-
verso i piccoli gesti di ogni giorno, attraverso l’educazione e il 
rispetto per gli altri. Tutti noi possiamo essere sentinelle di Pace 
per interrompere dinamiche offensive, discorsi di divisione, atti 
di odio e di violenza. Un piccolo atto di pace ogni giorno che 
non fa rumore, ma che cambia il mondo in cui viviamo!

Cori uniti per la pace
“Dove le parole finiscono, inizia la 
musica” (H. Heine)

Domenica 27 marzo, ore 17:30 
Chiesa S. Antonio, Marostica

I quattro cori cittadini riuniti: Gioventù in cantata, Goc-
ce d’Armonia, I Cantori di Marostica, Melicus per 
dare il La, come si dice in gergo musicale, alle varie 
iniziative racchiuse in un calendario ampio ed artico-

lato promosso dalla Consulta delle associazioni, denomi-
nato Percorsi per una cultura di Pace 2022.

In un momento storico così complicato, cerchiamo at-
traverso le nostre voci e i nostri canti di sensibilizzare e 
porre l’attenzione su 
alcuni temi fondamen-
tali volti a costruire una 
cultura della Pace dura-
tura, basata sui valori 
universali di rispetto 
per la vita, di libertà, di 
giustizia, di solidarietà, 
di tolleranza.

http://www.tavolodellapace.it
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UN CARO SALUTO AD ALIPRANDO

Caro Aliprando, ho scelto oggi il 
brano dalla seconda lettera di 
San Paolo apostolo a Timoteo 
perchè  è un brano cui sono 

molto affezionato e perchè è il brano che 
avevo scelto per la cerimonia d’addio 
alla tua cara e amata sorella Cesarina e in 
quell’occasione tu mi avevi manifestato 

un vivo apprezzamento per quella scelta.
Caro Aliprando, il nostro primo incontro avvenne circa una 

decina d’anni fa ed io mi sentii subito benevolmente accolto. Il 
nostro rapporto è stato, fin dall’inizio, caratterizzato da grande 
empatia e grande stima reciproca.

Nei nostri incontri si parlava molto di politica naturalmente, 
ma non solo.

Non mi soffermerò a parlare delle benemerenze del tuo 
operare come politico e come amministratore, perchè già sono 
state giustamente e ampiamente illustrate alla tv, sui giornali 
e, poco fa, nella cerimonia all’ombra del Doglione tenuta da 
parte dell’Amministrazione Comunale.  

Mi piace qui invece ricordare come dai tuoi discorsi 
emergesse il metodo del tuo operare: il dialogo innanzitutto, 
l’affrontare le situazioni senza partire da idee preconcette, 
parlare sempre con le persone senza pregiudizi, convincere 
le controparti a trovare un accordo, un punto d’incontro; 
mite nell’eloquio e nello stile di comportamento, ma fermo 
sui principi, lucido nell’analisi e determinato nel portare a 
compimento i progetti.

Un altro aspetto che mi ha sempre colpito è che i tuoi 
discorsi forbiti fossero caratterizzati sempre da una vena di 
sottile ironia, che solo le persone intelligenti e colte sanno 
esprimere.

Alcuni che, come me, sono sufficientemente avanti negli 
anni ricorderanno un titolo molto forte apparso su un giornale 
all’indomani dei risultati di una tornata elettorale negli anni 80: 
non moriremo democristiani.

Parole forti, anche nella prima repubblica i toni, a 
volte, erano molto accesi. Ho voluto ricordare questa 
circostanza perchè sono convinto, caro Aliprando, che tu 
sia stato coscientemente, convintamente, coerentemente e 
orgogliosamente democristiano fino alla fine perchè la tua 
vita, il tuo operare come politico e amministratore, si è sempre 
basato sui principi e sugli alti valori fondanti di quella stagione 
che vide i cattolici, in prima persona, impegnarsi in politica.

Tutti nella vita sono alla ricerca della felicità, dell’evangelica 
“giusta mercede” per il proprio operato e io penso, caro 
Aliprando, che tu l’abbia trovata; si chiama Mercedes, nomen 
omen.

Si è soliti dire che: dietro ogni grande uomo c’è una grande 
donna. Io sono d’accordo, ma trovo la frase venata da un sottile 
maschilismo, per cui preferisco dire che accanto ad ogni grande 
uomo c’è una grande donna e viceversa.

Mercedes è stata per te una presenza preziosa, accanto 
a te e con te, e tu lo sei stato per lei in tutte le fasi della 
vostra vita, quelle belle e gioiose e quelle difficili, quelle 

che mettono alla prova.
Una coppia unita, rallegrata dall’arrivo di un figlio, Ubaldo, 

e poi da un nipote, Gabriele.
Un giorno un mio amico prete mi disse che quando una 

persona alla quale siamo affezionati scompare, per qualsiasi 
motivo, dalla nostra vita non dobbiamo essere più di tanto 
addolorati, ma dobbiamo piuttosto pensare alla fortuna di aver 
potuto, con quella persona, fare un tratto di strada assieme e 
ringraziare per questo.

Quindi tutti noi, Mercedes, Ubaldo, Gabriele, il fratello 
Bortolo,  parenti, amici e conoscenti, nonostante la tristezza, il 
dolore per non poter esserti stati vicini negli ultimi momenti, 
tutti noi vogliamo dirti grazie Aliprando per quel tratto di strada 
che abbiamo avuto la fortuna di fare con te.

Buon viaggio Aliprando e che il cammino ti sia lieve. Ciao!
Marostica 24 gennaio 2022

Fabrizio  Bernar

RICORDO di ALIPRANDO FRANCESCHETTI
L’Amministrazione Comunale, il Consiglio Comunale, in questo giorno di 
Lutto cittadino si unisce al cordoglio di Mercedes, di Ubaldo, di Gabriele, del-
la famiglia tutta e dell’intera comunità per la scomparsa di Aliprando France-
schetti, che ricordiamo per le sue importanti cariche istituzionali (fu Sindaco 
di Marostica per vent’anni , PRESIDENTE dell’Anci Regionale e Consigliere 
Provinciale) e per le sue fondamentali azioni amministrative, ma anche per 
la sua figura di uomo, onesto e sempre animato da un profondo senso civico.
Per raccontare il sindaco, il prof. Aliprando Franceschetti, l’uomo non baste-
rebbe un libro……
Il ricordo di chi l’ha conosciuto e ha avuto l’onore di collaborare con lui con-
verge in un unico pensiero:
   • un uomo apprezzato e stimato per il suo sapere, che non ha mai smesso 
di coltivare;
   • una persona generosa e disponibile verso gli altri;
   • un sindaco carismatico e molto molto amato, riconosciuto per la sua ret-
titudine, e sempre vicino  e tra la gente.
Persone come Aliprando Franceschetti, ci ricordano il vero significato della po-
litica, ovvero quello di mettersi al servizio del bene comune, con umiltà, sem-
plicità ma con coraggio e tanto, tanto impegno.
Marostica e i Marosticensi devono molto a quest’uomo, alle sue intuizioni e 
alla sua determinazione che hanno portato alla crescita della nostra cittadina, 
alla sua promozione nel mondo, al suo sviluppo culturale , turistico e sportivo.
Durante i suoi mandati da sindaco, ha dato il via ad importanti opere pub-
bliche e piani urbanistici (primo comune veneto a dotarsi di un piano par-
ticolareggiato del centro storico. Ricordiamo anche la costruzione di CASA 
RUBBI, della Piscina, l’acquisto del Politeama e di Palazzo Baggio, il campo 
di calcio di Marsan e la nascita del Mito Ciclistico del Circuito della Rosina 
ospitando negli anni 80 i premondiali; ha attivato i gemellaggi con S.Bernar-
do do Campo in Brasile e con Tendo in Giappone e… grazie al suo impegno 
la Partita a scacchi ha assunto una visibilità internazionale fino ad arrivare 
alla cerimonia di apertura delle Olimpiadi di Los Angeles e all’Expo di Van-
couver nel1986.
Ha fondato la Biblioteca Civica; ha progettato e attuato, primo esempio nel 
Veneto, i servizi sociali – domiciliari con l’assistenza per gli anziani e le per-
sone fragili.
Ha fondato l’Associazione Cultura e Vita per l’avvio dell’Università per adulti 
e anziani…. insomma, tutte realtà delle quali oggi beneficiamo e che rappre-
sentano una ricchezza per il nostro territorio.
Per i giovani possono essere notizie che appartengono al passato, ma il passa-
to è storia, storia di Marostica che su queste basi fondamentali ha program-
mato e programma  il suo futuro!

Un uomo, un amico, un politico “speciale” che sapeva apprezzare e valoriz-
zare le potenzilità positive di ognuno, fossero essi anche avversari politici!
Il dialogo, l’estroversa battuta, la simpatica ironia era il suo naturale, sponta-
neo  e benevolo atteggiamento.

Più di tutto, Aliprando Franceschetti ha amato la sua Marostica e i suoi cit-
tadini, di cui conosceva profondamente la vita e la storia quasi genealogica 
delle famiglie.
Persona garbata e gentile,  anche negli ultimi tempi, era il primo a rivolgere  il 
suo saluto, il suo sorriso e la sua parola a chi incontrava.
Grazie Prof. Franceschetti per quello che ci hai insegnato e ci hai lasciato, 
soprattutto con il tuo esempio.
Grazie Sindaco a nome di tutti i tuoi cittadini!

Daniela Bergamo
Marostica, 24 gennaio 2022



La tua cooperativa, 
il tuo supermercato,
il tuo territorio.
 

Cooperativa 
Consumatori 
Marostica

La qualità garantita dei prodotti 
a marchio Coop, i sapori genuini 
del territorio, la passione e il servizio 
di una vera cooperativa, tantissime offerte 
e promozioni per soci e clienti.
La Cooperativa dei Consumatori 
ti accoglie col sorriso, dal 1973.

SEGUICI
sui social 
per conoscere
news e offerte!

Coop 
Consumatori 
Marostica

www.coopmarostica.it
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